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Patrimonio culturale, 
turismo e dintorni

Il Centro Universitario Europeo per i Beni Culturali, ha avuto il
grande merito di avere affrontato, nel tempo, con serietà e

attenzione il tema del rapporto turismo-beni culturali, ha avuto
tuttavia il demerito di non essere pienamente riuscito a valo-
rizzare il pregevole lavoro svolto per renderlo disponibile a
tutti coloro che si occupano dell’annosa questione che tutt’oggi
genera perplessità, confusione e dispute costituzionali.
Il tema torna di attualità in ragione della scelta governativa di
trasferire le residue competenze statali sul turismo, da un
anonimo Dipartimento presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri, al dicastero che si occupa di beni culturali, cambiandone
anche il nome. Infatti oggi il Ministero ha assunto la denomi-
nazione di Ministero dei beni e delle attività culturali e del tu-
rismo.  Va anche per completezza ricordato che il preesistente
ministero del turismo e dello spettacolo, istituito nel 1959
(legge n.617/1959) fu soppresso, a seguito dell’esito del refe-
rendum popolare del 18 aprile 1993. 
Prima della revisione costituzionale disposta con legge costi-
tuzionale n. 3 del 2001 la materia “turismo” era contemplata
nell’articolo 117, primo comma della Costituzione del 1948 e
le competenze legislative, sempre la Costituzione lo prevedeva,
erano ripartite tra lo Stato e le Regioni, in concreto, il turismo
era oggetto di disciplina dello Stato, per quanto riguardava i
principi fondamentali, alle Regioni competeva la c.d. normativa
applicativa o di dettaglio, nel pieno rispetto dei principi posti
dall’ordinamento statale. Nel corso del tempo, questi semplici
principi si consolidarono, sia nel 1970, quando nasceranno le
Regioni a Statuto Ordinario, sia con il D.P.R. 616/1977. Vi
saranno poi lunghi lustri di confusione e sovrapposizione di
ruoli e competenze e nel 2001, il sistema vede apparire nel
panorama legislativo una nuova legge di riforma della legi-
slazione nazionale sul turismo (legge 135 del 2001) e in palese
contraddizione con essa, viene approvata la revisione del
Titolo V della Costituzione, con la quale la materia turismo è
ascrivibile alla competenza esclusiva delle Regioni, ivi comprese
le Regioni a Statuto speciale, sia in tema di potestà legislativa
che amministrativa. 
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Il risultato è sotto gli occhi di tutti, è saltata l’esigenza
di una omogenea politica in materia di promozione
turistica e la stessa immagine unitaria verso il resto
del mondo, con tutti gli effetti conseguenti. Tutto
ciò che è seguito non fa che confermare l’urgenza
di una revisione costituzionale che riconduca ad
unità il sistema turismo fermo restando il ruolo
sussidiario dell’Ente regione, secondo il principio,
più volte richiamato dalla Corte Costituzionale, della
“leale collaborazione”.

Pietro Graziani
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